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Descrizione  
(max 2500 caratteri) 

Metodi tradizionali di coltivazione, transumanza, stagionalità nei 
pascoli alpini, pratiche culinarie emblematiche, sistemi tradizionali 
di irrigazione, gestione del rischio di valanghe, coltivazione della 
palma da dattero, apicoltura nelle foreste, dieta mediterranea, 
raccolta del tartufo, cucina messicana, coltivazione dell’argan, 
giudici dell’acqua di Corongo (Peru), preparazione del ceviche 
(Peru), coltivazione della curagua (Venezuela), sono solo alcuni 
esempi di patrimonio culturale intangibile riconosciuto dalla 
Convenzione UNESCO del 2003. Su più di 700 elementi della lista 
UNESCO, circa la metà è relazionata con gli agroecosistemi e più 
di un terzo riguardano le conoscenze e le pratiche connesse alla 
gestione delle risorse naturali o alle cosmovisioni. 
Chinampas (giardini flottanti) di Xochimilco (Messico), paesaggi 
dell’agave o della vite, paesaggi agricoli della Svezia, di Papua, di 
Konso (Etiopia) o i paesaggi agro-pastorali mediterranei sono altri 
esempi di patrimoni materiali legati all’agricoltura. 
La sessione si colloca in un’area ancora poco studiata che è quella 
delle relazioni tra critical heritage studies e agroecologia (Galelgos, 
Tejeda, 2021; Rahaman et al., 2021). 
L’agroecologia come luogo di percorsi plurali tra scienza, movimenti 
e pratiche si interroga sulla democratizzazione delle conoscenze, 
sulla sovranità alimentare e sula diversità bioculturale (Pimbert. 
2018; Ferrara et Al. 2023) in una prospettiva di lungo periodo, 
tessendo, in maniera spesso non esplicita, pratiche di circolazione, 
costruzione, significazione di patrimoni materiali e immateriali. In 
una prospettiva emancipatoria (Giraldo e Rosset, 2022) le riflessioni 



e le pratiche si occupano di politiche territoriali e del cibo che 
trasformino le strutture e non riproducano l’esclusione e si basino 
sulla co-costruzione di conoscenze nel dialogo dei saperi tra 
ontologie contadine, locali, relazionali e attivismo accademico 
(Borras e Franco, 2023).  
L’Agroecologia ha il compito di svelare l’ontologia stessa dell’agri-
coltura, approfondendo i significati dell’essere, dell’abitare e del 
permanere nei luoghi delle comunità (Giraldo, 2013), che 
costruiscono e trasferiscono nel tempo matrici della natura materiali 
e immateriali, in coevoluzione e multiscalari (Giraldo, 2022). 
La sessione intende raccogliere esperienze di patrimonializzazione 
dal basso legate alle pratiche agroecologiche di sovranità 
tecnologica, alimentare ed energetica, della gestione dei beni 
comuni nella sfida della co-costruzione di conoscenze per la 
transizione agroecologica. 
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